
APPELLO per la Lista civica unitaria di sinistra  

Siamo di fronte ad una decisione urgente, non per decidere quale combinazione di sigle partitiche potrà 
sostenere la prossima Giunta fotocopia ma come far sì che nel prossimo Consiglio Comunale siano 
rappresentati gli operai e la parte più fragile fra i cittadini, di quanti sono scivolati nella fascia del bisogno e 
della precarietà ed a cui viene chiesto di pagare anche un’ IMU ed una TARI esagerate.  

La grande questione del nostro tempo è la diseguaglianza che causa l’infelicità collettiva, generata dal fatto 
che pochi lucrano su risorse e beni comuni in modo da rendere infelici tutti gli altri. 
La scandalosa realtà di questo mondo è un sistema economico che uccide e queste parole di verità non sono 
di un leader della sinistra, ma di Papa Francesco. La domanda è : «E’ pensabile trasporre questa verità in 

un programma politico coraggioso e innovativo»?  Noi pensiamo che non ci sia altra scelta .                          
UN PROGRAMMA CON AL CENTRO  SALUTE,  LAVORO,  ECOLOGIA e  PAESAGGIO,  coinvolgendo coloro 
che da anni non votano perché non credono che la politica possa dare risposte per la loro vita quotidiana . 
 

E’ necessario uno spazio politico nuovo, in cui il voto delle persone torni a contare. 
 

Soprattutto in un quadro politico in cui la Destra e il Partito Democratico  – purtroppo indistinguibili 

nelle politiche neoliberiste, non mostrano alcun interesse per l’uguaglianza e la giustizia sociale.  

Ci vuole, dunque, un progetto di sinistra condiviso  in una sola Lista.                                                            
Una grande lista di cittadinanza aperta ad associazioni e società civile. Un progetto capace di dare una 
risposta al popolo scontento ed incazzato .                                                                                                                        
Per troppi anni ci siamo sentiti dire che la partita si vinceva al centro, che era indispensabile una vocazione 
maggioritaria e che l’obbiettivo era arrivare a governare. Da anni ne contempliamo i risultati : una classe 
politica che si diceva di sinistra ha realizzato politiche di destra e che ora si limitano a tentare di riverniciare 
la facciata del Palazzo .  In questo modo la Partita l’hanno già persa .                                                                             
 

SERVE DUNQUE  UNA ROTTURA E CON ESSA UN NUOVO INIZIO . Basta presenzialismi vanagloriosi .                 
Un progetto politico che aspiri a dare rappresentanza agli aviglianesi e soluzioni innovative alla deriva ed al 
degrado sociale ed istituzionale in atto, un percorso unitario aperto .                                                                               
Un progetto che parta dal Programma e che metta al centro la Rinascita del paese, l’unità territoriale e la 
Democrazia partecipata dei cittadini, che costruisca il futuro sui diritti e sulla vita delle persone.  
 

BISOGNEREBBE anche LIBERARSI  DEL  MORBO  DELL’ OPPORTUNISMO  ! 

Un progetto che dia priorità all’Ambiente, alla Cultura e all’integrazione territoriale che affronti i problemi 
di Bilancio contrastando l’evasione fiscale e promuovendo equità e progressività impositiva in base al 
Reddito ( non tartassando quelli che già pagano ) e tentare di contrastare l’esodo dei giovani che è la vera            
spia di un paese in forte declino . 
 

Un simile Progetto e una lista unitaria si costruiscono dal basso con un processo di partecipazione 
dei cittadini per decidere insieme, con metodo democratico programma e candidati. 
Crediamo, che il cuore di questo programma risiede nella Proposta pubblica dei 10 punti che è stata 
avanzata, e che andrebbe discussa ed arricchita . 
È su questa Piattaforma politica, civica e di sinistra, che vogliamo costruire una nuova rappresentanza.            
È con questo Programma che vogliamo chiamare gli aviglianesi a votare, perché vogliamo che sia chiaro fin 
da ora che ci stiamo candidando a guidarla in un momento in cui gli schemi della politica locale sembrano 
sul punto di ripetersi immutabili e immutabilmente incapaci di generare il necessario cambiamento .                            
 

Assumiamo la responsabilità di fare questa proposta al  “Movimento 5 Stelle”,  a quelli           

de “La Basilicata Possibile” che si sta organizzando ed a tutti coloro che non sono stati 

compromessi direttamente con l’ Amministrazione Summa .                                                                    
 

E’ l’unica possibilità di un sodalizio virtuoso, adeguata a questo momento cruciale .   
 

L’imperativo del PD e di questo Sindaco è stato quello di ignorare le proposte ed il racconto della verità e    
di denigrare chi la scrive, per tentare di disarmare il coraggio, affinché non si legga e non si ascolti .  
C’è una grande occasione di rinnovamento che rischia di andare perduta,  se non si rompono gli schemi .                 
Una sinistra di popolo non può che rinascere dal popolo e dalla sconfitta dei politicanti.  
 

Avigliano, Febbr. 2020                        

                                                                               Luigi MASI, Canio COVIELLO, Angelo GENOVESE, Domenico TELESCA - unita.popolare@tiscali.it 


